
Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
In

d
a

g
in

i p
r

el
im

in
a

r
i e

 p
r

o
c

es
so

 p
en

a
le

50 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE N. 13 -   6 Aprile 2024

VECCHIO TESTO

ARTICOLO 63 BIS
Comunicazione di cortesia

1. Fuori del caso di notificazione al difensore o 
al domiciliatario, quando la relazione della notifi-
cazione all'imputato dell'avviso di  fissazione 
dell'udienza preliminare, degli atti di citazione a 
giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 
456, 552  e  601,  nonché  del  decreto penale di 
condanna attesta l'avvenuta consegna dell'atto a 
persona fisica diversa dal destinatario, la cancel-
leria o la segreteria dà avviso di cortesia al desti-
natario dell'avvenuta notifica dell'atto tramite co-
municazione al recapito telefonico o all'indirizzo 
di posta elettronica dallo stesso indicato ai sensi 
dell'articolo 349, comma 3, del codice, annotan-
done l'esito.

ARTICOLO 127
Comunicazione delle notizie di reato 

al procuratore generale
1. La segreteria del pubblico ministero trasmet-

te ogni mese al procuratore generale presso la 
corte di appello i dati di cui al comma 3 relativi 
ai procedimenti di seguito indicati, da raggrup-
parsi in distinti elenchi riepilogativi:

a) procedimenti nei quali il  pubblico  ministe-
ro  non  ha esercitato l'azione  penale  o  richie-
sto  l'archiviazione,  entro  i termini previsti 
dall'articolo 407-bis, comma 2,  del  codice,  sal-
vo che il pubblico ministero abbia formulato ri-
chiesta  di  differimento ai sensi dell'articolo 
415-ter, comma 2, del codice; in  tale  ultima 
ipotesi, i procedimenti sono inseriti nell'elenco  
solo  in  caso  di rigetto della richiesta; 

b) procedimenti nei quali il pubblico ministero 
non ha assunto le determinazioni sull'azione pe-
nale nei termini fissati ai sensi dell'articolo 415-
ter, commi 4 e 5, del codice;

c) abrogata
1-bis. Il procuratore generale presso la corte di 

appello acquisisce ogni tre mesi dalle procure 

NUOVO TESTO

ARTICOLO 63 BIS
Comunicazione di cortesia

1. Fuori del caso di notificazione al difensore o 
al domiciliatario, quando la relazione della notifi-
cazione alla persona sottoposta alle indagini o 
all'imputato attesta l'avvenuta consegna dell'atto 
a persona fisica diversa dal destinatario, la can-
celleria o la segreteria dà avviso di cortesia al de-
stinatario dell'avvenuta notifica dell'atto tramite 
comunicazione al recapito telefonico o all'indiriz-
zo di posta elettronica dallo stesso indicato ai 
sensi dell'articolo 349, comma 3, del codice, an-
notandone l'esito.

ARTICOLO 127
Comunicazione delle notizie di reato 

al procuratore generale
1. La segreteria del pubblico ministero trasmet-

te ogni settimana al procuratore generale presso 
la corte di appello i dati di cui al comma 3 relati-
vi ai procedimenti di seguito indicati, da rag-
grupparsi in distinti elenchi riepilogativi:

a) procedimenti nei quali il pubblico ministero 
non ha disposto la notifica dell'avviso di conclu-
sione delle indagini preliminari, né ha esercitato 
l'azione penale o richiesto l'archiviazione, entro i 
termini previsti dall'articolo 407-bis, comma 2, 
del codice;

b) procedimenti nei quali il pubblico ministero 
non ha assunto le determinazioni sull'azione pe-
nale nei termini di cui all'articolo 415-ter, comma 
3, primo e secondo periodo, del codice;

c) procedimenti, diversi da quelli indicati alle 
lettere a) e b), nei quali il pubblico ministero 
non ha esercitato l'azione penale, né richiesto 
l'archiviazione, entro i termini previsti dagli arti-
coli 407-bis, comma 2, e 415-ter, comma 3, quar-
to periodo, del codice.

IL CORRETTIVO ALLA “CARTABIA” - L’APPENDICE

Disposizioni attuative
con “ritocchi” minimi

Le disposizioni di attuazione del 
codice di procedura penale

(*) In nero sono evidenziate le parti modificate dal Dlgs 31/2024.
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VECCHIO TESTO

1-bis. Il procuratore generale presso la corte di 
appello acquisisce ogni tre mesi dalle procure 
della Repubblica del distretto i dati sul rispetto 
dei termini relativi ai procedimenti di cui all'arti-
colo 362-bis del codice di procedura penale e in-
via al procuratore generale presso la Corte di 
cassazione una relazione almeno semestrale.

2. Per ciascuno dei procedimenti di cui al 
comma 1, lettera a), è specificato se il pubblico 
ministero ha formulato la richiesta di differi-
mento di cui al comma 5-bis dell'articolo 415-bis 
del codice e, in caso affermativo, se il procurato-
re generale ha provveduto sulla richiesta e con 
quale esito.

3. Per ciascuno dei procedimenti indicati al 
comma 1, la segreteria del pubblico ministero co-
munica:

a) le generalità della persona sottoposta alle 
indagini o quanto altro valga a identificarla;

b) il luogo di residenza, dimora o domicilio 
della persona sottoposta alle indagini;

c) le generalità della persona offesa o quanto 
altro valga a identificarla;

d) il luogo di residenza, dimora o domicilio 
della persona offesa;

e) i nominativi dei difensori della persona sot-
toposta alle indagini e della persona offesa e i re-
lativi recapiti;

f) il reato per cui si procede, con indicazione 
delle norme di legge che si assumono violate, 
nonché, se risultano, la data e il luogo del fatto.

della Repubblica del distretto i dati sul rispetto 
dei termini relativi ai procedimenti di cui all'arti-
colo 362-bis del codice di procedura penale e in-
via al procuratore generale presso la Corte di 
cassazione una relazione almeno semestrale.

2. abrogato
3. Per ciascuno dei procedimenti indicati al 

comma 1, la segreteria del pubblico ministero co-
munica:

a) le generalità della persona sottoposta alle 
indagini o quanto altro valga a identificarla;

b) il luogo di residenza, dimora o domicilio 
della persona sottoposta alle indagini;

c) le generalità della persona offesa o quanto 
altro valga a identificarla;

d) il luogo di residenza, dimora o domicilio 
della persona offesa;

e) i nominativi dei difensori della persona sot-
toposta alle indagini e della persona offesa e i re-
lativi recapiti;

f) il reato per cui si procede, con indicazione 
delle norme di legge che si assumono violate, 
nonché, se risultano, la data e il luogo del fatto.
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